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TRATTRICI MIETITREBBIATRICI |  MOTOAGRICOLE RIMORCHI
TRACTORS [COMBINE.HARVESTERS|  TRANSPORTERS TRAILERS

REGIONIREGIONS [ 2010 | 2009 | Var. % | 2010 | 2009 | Var. % | 2010 | 2009 | Var. % | 2010 | 2009

ABRUZIO 548 | 892 | 74% | * | 8 - a1 | 47 |28%| W2 | 254 | 425%
BASILICATA 297 | 372 [202%[ | 1 - 38 | 51 |285%| 120 | 154 |-221%
CALABRIA 529 | 838 [3w9%| * | 0 - 83 | 87 | 4B% | 257 | 276 | 69%
CAMPANIA 1349 [ 1251 | 78% | * | 13 - | 154|174 |115%| ese | 476 | 32%
EMILIA R, 1939 | 2032 | 4p% | 46 | 70 | 343% | 24 | 24 | 00% | 835 | 765 | 92%
FRIULI 391 | 396 [10% | 20 | 14 | s00% | 8 | 21 [619%| 291 | 288 | 128%
LAZIO 1430 [ 1521 | 60% [ * | 3 - 70 | 90 |222%| 624 | 589 | 59%
LIGURIA 190 | 153 |242% | 0 | 0 < |7 1z |re%| @3 | s | 722%
LOMBARDIA 1974 | 2388 |173% | &7 | B5 | -123% | 271 | 209 | 6.2% | 1034 | 1069 | 33%
MARCHE 573 | B14 | 67% | 43 | 52 | 173% | 9 | 12 |250%| 254 | 283 | 04%
MOLISE 135 | 164 |A77% ] 7 | 14 - 12 | 10 |200% | 132 | 128 | 3%
PIEMONTE 2664 | 2729 | B0% | 82 | 74 | 108% | 184 | 207 |-11,1% | 1583 | 1253 | 247%
PUGLIA 182 | 1457 |189% | 27 | 2 | 27% | 30 | 25 | 200% | 77 | 47 |-157%
SARDEGNA 670 | 712 [ 59% [ 11 | 10 | 100% | & | &5 | 00% | 195 | 276 |-293%
SICILIA 1198 | 2175 |-449% | 21 | 23 | 87% | 49 | 46 | 65% | £83 | 704 |-172%
TOSCANA 153 | 1716 |-105% | 25 | 33 | 242% | 107 | 121 [-116% | 609 | B42 | 51%
TRENTINO 1210 | 1801 [194% | 0 | 0 o | | 7e | 39% | 78 | 949 |72%
UMERIA 498 | B2 [199% * | 12 - 9 | 17 |471%| 214 | 246 |-130%
VALLE DAOSTA [ 121 | 104 [ 163% [ 0 | 0 - 2 |22 |00% | 85 | 69 |232%
VENETO 2039 | 2485 | -180% | 49 | 65 | 246% | 122 | 114 | 7.0% [ 1101 | 1256 | 123%
TOTALE 20.373(23.822 | 14,5% | 420 | 486 [ -13.6% |1.516|1.661] 8.7% [10.173]10.118| 0.5%
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Macchine agricole: mercato a due facce

I dati diffusi alla vigilia di EIMA International rivelano una nuova geografia dei mercati: Paesi occidentali in calo, crescita formidabile nei Paesi emergenti. Il mercato indiano supera quota 400 mila trattrici, quasi tre volte quelle immatricolate negli Stati Uniti e in Europa. Vendite in calo anche in Italia: -14,5% per le vendite di trattrici nei primi dieci mesi dell’anno. Il Presidente dei costruttori Massimo Goldoni chiede una strategia di sostegno articolata: incentivi, piani di sviluppo rurale, misure specifiche per la sicurezza e l’impatto ambientale delle macchine.

La crisi economica penalizza le vendite di macchine agricole sui mercati occidentali, mentre nei Paesi emergenti la domanda cresce in modo incessante. Lo scenario della meccanizzazione – tracciato questa mattina a Bologna dal Presidente dell’Unacoma Massimo Goldoni nella conferenza di apertura di EIMA International – vede una stagnazione sul mercato USA, che non recupera dopo il forte calo registrato nel 2009; e una sensibile riduzione delle vendite, nei primi nove mesi dell’anno, in tutti i principali Paesi europei (trattrici a -28,7% Francia, -11,7% in Germania, -12,6% nel Regno Unito). In termini di unità, il mercato USA dovrebbe attestarsi a fine anno sulle 155 mila trattrici, in linea con il 2009 e in forte flessione rispetto alle quasi 200 mila immatricolate nel 2008 prima che la crisi economica facesse sentire pesantemente i suoi effetti. Il mercato europeo viaggia verso un consuntivo d’anno intorno alle 140 mila trattrici complessive, un risultato che conferma un trend nettamente calante, dopo le 160 mila unità registrate nel 2009 e le 186 mila del 2008.

In Italia, le immatricolazioni relative ai primi dieci mesi dell’anno indicano un calo del 14,5% per le trattrici, del 13,6% per le mietitrebbiatrici, dell’8,7% per le motoagricole. Le previsioni di Unacoma-Nomisma indicano a fine anno un assorbimento totale non superiore alle 24 mila trattrici, mentre per le macchine operatrici e le attrezzature si prevede un consuntivo sugli stessi livelli, comunque bassi, del 2009.

Completamente diversa la situazione sui mercati di India, Cina e Brasile che marciano a ritmi da record e che non sembrano risentire della congiuntura economica negativa. Il mercato indiano si è affermato come il primo del mondo, con un numero di oltre 400 mila trattrici nel 2009 e una crescita negli ultimi tre anni del 30%; il mercato cinese si stima abbia chiuso il 2009 a quota 300 mila macchine, con una crescita negli ultimi tre anni pari al 50%, mentre il Brasile, che nel 2009 ha raggiunto le 45 mila unità immatricolate, sta registrando nel corso del 2010 incrementi di oltre il 40%, avviandosi a superare quota 60 mila.

“La nuova geografia dei mercati rappresenta una sfida per l’industria italiana – ha commentato Massimo Goldoni – che per mantenere il proprio ruolo d’eccellenza nel settore delle meccanizzazione agricola deve intensificare le proprie strategie di accesso ai nuovi mercati, cercando di interpretare le esigenze specifiche delle diverse agricolture e di sviluppare forme di cooperazione e partnership con le industrie costruttrici dei Paesi emergenti”.

Il trend emerso dalla conferenza di Bologna porta dunque a considerare con sempre maggiore interesse i nuovi sbocchi, ridimensionando le aspettative in ambito europeo e soprattutto nazionale. Sul mercato italiano pesa la crisi del comparto agricolo, che vede una calo della redditività, e soprattutto una riduzione costante del numero di aziende, che nel periodo 2003-2007 sono calate del 14,5% e che continuano le dismissioni (nel solo anno 2009 si registra la fuoriuscita di ulteriori 50 mila aziende agricole). “Per le aziende agricole che riescono a mantenersi attive e competitive sul mercato – ha sostenuto Goldoni - la meccanizzazione assume un ruolo sempre più importante perché consente l’efficienza produttiva e la qualità delle produzioni”. “Ad una riduzione della meccanizzazione in termini di volumi – ha concluso il presidente dei costruttori - deve corrispondere una crescita del livello tecnologico del parco macchine, e a questo fine occorre intensificare le 
politiche di sostegno al rinnovo del parco, in un’ottica che vada oltre gli incentivi e i piani regionali di sviluppo agricolo e che comprenda nuovi strumenti collegati in modo organico alle politiche per l’ambiente e la sicurezza”.
Bologna, 9 novembre 2010
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